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I dati pubblicati in questo inserto sono
estratti dalle dichiarazioni effettuate an-

nualmente dalle imprese alleCamere di com-
mercio e sono stati eleborati secondo le se-
guenti procedure.
1) Inoltro degli atti allaCamera di commer-
cio di competenza:
• le imprese inoltrano conmodalità telemati-
ca gli atti (modulo di accompagnamento, pro-
spetto contabile, verbale d’assemblea..);
• vengono eseguiti dei controlli di tipo for-
male quali:
- che gli atti presentati siano relativi all’im-
presa denunciante;
- la presenza di tutti gli atti previsti ed elenca-
ti nel modulo di accompagnamento;
- verifica che nel verbale d’assemblea via sia
l’approvazione del bilancio.

I documenti così raccolti vendono inoltrati
agli archivi centrali di Infocamere.
2) Trattamento degli atti in InfoCamere:
• prima di inserire gli atti negli archivi ottici
e renderli disponibili al pubblico si esegue
una ulteriore verifica sia sulla completezza

degli atti ricevuti sia sulla ‘leggibili-
tà’ degli stessi;

• l’estrazione dei dati di inte-
resse dal prospetto contabi-
le avviene per il tramite di
procedure informatiche
automatizzate;
• tutti i dati così estratti
subiscono un ulteriore
controllo manuale;
• tutti i dati relativi al
Valore della produzio-
ne edUtile/perdita sono
letti dalle poste di bilan-
cio ‘Valore della produzio-
ne’ ed ‘Utile/perdita’;

• Il dato relativo al Fatturato
è il dato presente nella posta di

bilancio ‘Ricavi e vendite di pre-
stazioni’;

• le tabelle non contengono i bilanci che non
sono stati redatti secondo la schema della IV
direttiva CEE in materia di bilanci.
Per informazioni consultare il sito https://te-
lemaco.infocamere.it. Per eventuali difformi-
tà si prega di fare riferimento a INFOCAME-
RE quale riclassificatore dei dati riportati.

di MATTEO NACCARI

COME ogni anno, Top aziende mette
sotto i riflettori i numeri delle princi-
pali aziende di Emilia Romagna eMar-
che, quelle che fatturano più di 10 mi-
lioni di euro. Uno spaccato dell’econo-
mia di questi territori che spazia dalla
grande industria all’artigianato, dal
commercio al turismo, passando per
l’agricoltura. La forza di queste due re-
gioni è e resta la capillare rete di im-
prese, spesso ultraspecializzate e già
presenti sui mercati esteri, che lavo-
rando a pochi chilometri l’una dall’al-
tra in molti contesti offrono distretti
produttivi che non hanno rivali nel
mondo.
La crisi degli ultimi anni ha messo a
dura prova la resistenza del tessuto
produttivo di queste regioni, difficol-
tà sicuramente aggravate da eventi ec-
cezionali come la furia del terremoto e
delle alluvioni.

L’ANNO che si è chiuso ha certificato
che la via per la ripresa è più lunga di
quanto molti si attendessero, con un
Pil (la ricchezza prodotta) che final-

mente è tornato in positivo, ma che an-
che in futuro, in particolare nel 2015,
non avrà scosse particolari, assestando-
si attorno a una crescita dell’1%. Dalle
interviste ai presidenti delle principa-
li associazioni di categoria emergono
segnali di ottimismo, anche se nessu-
no si lascia andare a grandi proclami.
Si resta, insomma, con i piedi per ter-
ra per evitare di rivedere nuovamente
spegnersi le luci. Come sempre le
aziende che hanno resistito meglio al-
le difficoltà, e che ora corrono, sono
quelle che hanno rivoluzionato il loro
‘modo di fare’, cercando di razionaliz-
zare le proprie produzioni però senza
penalizzare gli investimenti in ricerca
e innovazione, e quelle che hanno
spinto con forza sui mercati esteri,
strada obbligata visto che in Italia i
consumi sono al palo.

LA VOGLIA di tornare a sorridere è
tanta, non c’è dubbio, ma si scontra
con uno scenario complicato. L’Italia
arranca ancora, così come diverse par-
ti d’Europa, e ci vorranno ancora anni
prima che la situazione si stabilizzi de-

finitivamente, regalando tassi di cre-
scita robusti e costanti. Nel frattempo
– e in Emilia Romagna e Marche mol-
ti lo stanno facendo – non bisogna per-
dersi d’animo provando non solo a re-
sistere, ma a rilanciarsi.

LE RICHIESTE degli im-
prenditori sono sempre
le stesse: aiuti per acce-
dere al credito, spin-
ta alle reti tra impre-
se per essere più
forti sui mercati,
taglio delle tasse.
Tutti punti che
non dipendono sol-
tanto da chi fa im-
presa, ma anche e so-
prattutto da chi ci am-
ministra. Ecco perché,
ora più che mai, è necessario
uno scatto verso l’alto anche della
politica. Se no, e questo il rischio, per
una ripresa definitiva ci vorranno al-
tri anni. Con tanti saluti a posti di la-
voro e a un’altra importante fetta di
ricchezza. Non possiamo permetterce-
lo.

Come si leggono
le tabelle di Top Aziende
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•BOLOGNA: via E. Mattei, tel. 
051/60.33.890-60.33.889, fax 
60.33.850; via Boldrini 10, 40121 
Bologna, tel. 051/25.32.67-253281, 
fax 051/25.26.32 
•ANCONA: Ag. Ivo Fabbri, via 
Marsala 17, tel. 071/20.66.11, fax 
071/20.61.25 
•ASCOLI PICENO: Ag. D. Boellis, via 
Dino Angelini 73, tel. 0736/25.43.54, 
fax 0736/25.07.13 
•CESENA: viale Bovio 460, tel. 
0547/21.333, fax 0547/21.296 
•FAENZA/LUGO: Ag. S. Venturi, via 
della Repubblica 2 (Fusignano), tel. 
0545/50.690,fax 0545/50.287 
•FERRARA: Ag. Soc. Pubb. Estense, 
via Armari 24/26, tel. 
0532/24.17.33, fax 0532/24.19.90 
•FORLÌ: Ag. Luisella Mengozzi, 
piazza Falcone Borsellino 21, tel. 
0543/60.233, fax 0543/60.373 
•IMOLA: Spe, via Quarto 4, Imola, 
tel. 0542/25.708, fax 0542/61.55.25
•MACERATA: Filiale Spe, via 
Garibaldi 101, tel. 0733/23.09.22, 
fax 0733/26.01.51  

•MODENA: Filiale Spe, 
via C. Zucchi 31, 
tel. 059/97.81.787, fax 
059/97.81.789, E-mail 
spe.modena@speweb.it 
•PESARO: Spe, corso XI Settembre 
304, tel. 0721/35.506, telefax 
0721/69.027 
•RAVENNA: Ag. Daniele Golinucci, 
viale L. B. Alberti 60, 
tel. 0544/27.80.65, telefax 
0544/27.04.57 
•REGGIO EMILIA: Filiale Spe, vicolo 
Trivelli 5, tel. 0522/17.14.981, fax 
0522/17.14.982, E-mail 
spe.reggio@speweb.it 
•RIMINI: Ag. G. Solaroli, via 
Circonvallazione Meridionale 54/G, 
tel. 0541/789119, fax 0541/787966 
•ROVIGO: Ag. G. Boccato, corso Del 
Popolo 116, tel. 0425/42.33.10, 
telefax 0425/46.18.99 
•SAN MARINO: 
via H. Bustamont 3, Serravalle, 
tel. 0549/96.01.30, 
fax 0549/96.01.30

C’è voglia di tornare a correre
Ma la strada è ancora lunga
EmiliaRomagna eMarche stanno rialzando la testa

L’editoriale


